
P
rendersi cura di chi si
prende cura: sarà
questo il nuovo fron-

te dell’associazione Edo’s
Smaile, che dopo l'estate
estenderà il proprio sostegno
anche alle madri, spesso in-
visibili nel loro ruolo di care-
giver quotidiano. L’obiettivo è
sostenerle in una quotidia-
nità fatta di sfide continue
mentre seguono il proprio fi-
glio. 
L’associazione, guidata da
Daniela Crepaldi (nella fo-
tografia accanto) e che
prende il nome dal figlio
Edoardo e dalla patologia di
cui soffre, la Sma, atrofia
muscolare spinale, vuole so-
stenere i bambini con gravi
disabilità difficilmente tra-
sportabili a vivere meglio.
Questo fornendo terapie gra-
tuite. Perché - come dice lo
slogan dell’associazione, nata
nel 2017 e quindi prossima a
tagliare il traguardo dei pri-
mi dieci anni di vita - “Ogni

bambino merita il suo volo:
insieme siamo le sue ali”.
«Il prossimo step è quello di
offrire una mano significativa
alle madri e a tutti i caregiver
- commenta Crepaldi - Il pro-
getto partirà in autunno e ci
stiamo lavorando adesso.
Un’iniziativa che riusciamo
a realizzare grazie a finanzia-
menti e sostegni avuti negli ul-
timi anni. A partire - aggiun-
ge Crepaldi - da quelli prove-
nienti dal Rotary Founda-

tion. Per noi un tassello ulte-
riore a quanto portiamo avan-
ti». Al servizio dei bambini e
delle famiglie professionisti
che forniscono terapie diver-
se. «Perché i piccoli che se-
guiamo - riprende la presi-
dente - hanno tutti storie dif-
ferenti e necessità diverse.
Ciascuno ha bisogno di una
terapia a sé».
I professionisti seguono i
bambini a casa come a scuo-
la. «Forniamo fisioterapisti,

che possono dare un apporto
concreto nel promuovere lo
sviluppo motorio e migliora-
re l’autonomia funzionale».
Ma anche la neurofisiomotri-
cità, intervento riabilitativo
che si rivolge allo sviluppo glo-
bale del bambino, agendo sul-
le aree motoria, cognitiva,
emotiva e relazionale. E an-
cora logopedisti o la terapia
occupazionale, intervento che
favorisce lo sviluppo delle
abilità necessarie per svolge-

re in modo autonomo le atti-
vità quotidiane, come gioca-
re, vestirsi, rapportarsi con gli
altri. Non possono mancare
gli educatori professionali.
«Abbiamo 7 collaboratori
esterni e i volontari sono i
componenti del nostro diret-
tivo e gli iscritti all’associa-
zione, per lo più genitori dei
bimbi. Complessivamente sia-
mo una trentina». Per infor-
mazioni: info@edosmaile.org.

Monica Curino

FORNISCE TERAPIE GRATUITE CON MOLTI PROFESSIONISTI

Edo’s Smaile si prenderà cura
anche delle mamme caregiver
Nel Novarese l’associazione segue bambini con gravi disabilità

Dal Parco del Ticino fino ai cen-
tri abitati del Novarese, una nuo-
va minaccia sta colpendo il patri-
monio verde del territorio dalla
città ai paesi limitrofi. 
Dopo la diffusione della Popillia
japonica, il coleottero giappone-
se che da anni danneggia prati e
coltivazioni, ora a preoccupare è

anche la presenza della Takaha-
shia japonica, una cocciniglia
asiatica già segnalata tra Lom-
bardia e Piemonte e comparsa
nelle ultime settimane anche nel
Novarese. 
Le segnalazioni. come detto, ar-
rivano da diverse zone tra Pom-
bia, Oleggio, Bellinzago Novare-
se e appunto  Novara. 
L’insetto è facilmente riconosci-
bile per i particolari ovisacchi
bianchi a forma circolare che
compaiono sui rami degli alberi
e che possono raggiungere anche

dieci centimetri di lunghezza. 
«L’arrivo della Takahashia japo-
nica è ormai evidente anche in
città – commenta Monica Per-
roni, direttrice dell’Ente di Ge-
stione delle Aree Protette del Ti-
cino e del Lago Maggiore – Gli
alberi colpiti presentano questi
caratteristici anelli bianchi che
ospitano le uova dell’insetto». 
Tra aprile e maggio le uova si
schiudono e le giovani coccini-
glie si spostano sulle foglie, nu-
trendosi della linfa delle piante
e indebolendole progressiva-

mente. 
Il problema, spiegano gli osser-
vatori, è aggravato dalla pre-
senza contemporanea della Po-
pillia japonica, che invece divo-
ra direttamente le foglie. 
«La concomitanza dei due in-
setti rischia di provocare il dis-
seccamento di molte piante nel
lungo periodo», sottolinea la
direttrice dell’Ente di Gestione
delle Aree Protette del Ticino e
del Lago Maggiore. 
Al momento non esistono trat-
tamenti specifici realmente effi-

caci contro la Takahashia japo-
nica. Una delle poche soluzioni
resta la potatura delle parti
contaminate, operazione però
difficile da applicare su larga
scala. 
Per questo motivo cresce la ri-
chiesta di monitoraggi e cam-
pagne informative rivolte ai cit-
tadini, con l’obiettivo di conte-
nere la diffusione di quello che
rischia di diventare un nuovo
problema ambientale per il ver-
de urbano del Novarese.

R.Co.

DOPO LA POPILLIA 

Cocciniglia asiatica:
alberi sotto attacco
tra Novara e Ticino

U
n lancio del tocco
per salutare la scuo-
la primaria e guar-

dare con entusiasmo al pros-
simo percorso alle scuole me-
die. E’ stata una mattinata
speciale quella in programma
questo mercoledì 27 maggio
ai Giardini Vittorio Veneto,
alla scalinata del Parco dei
Bambini, dove gli alunni del-
le classi quinte delle scuole
primarie hanno celebrato la
conclusione dell’anno scola-
stico nel Graduation Day . L’i-
niziativa ha coinvolto anche i
consiglieri del Consiglio Co-
munale dei Bambini e delle
Bambine. Dopo l’accoglienza
degli alunni ci sono stati i sa-
luti istituzionali delle autorità
presenti con l’iniziativa pre-
sentata dall’assessore all’I-
struzione del Comune di No-
vara Giulia Negri.  «Un mo-
mento incredibile, emozio-
nante - spiega Giulia Negri -
I Protagonisti sono i nostri
bambini e bambine. Il Parco
colorato di azzurro si è riem-
pito di calore e di speranza.

Speranza che i bambini e le
bambine della nostra città
possano diventare uomini-
ne donne rispettosi educati e
gentili. Il dovere delle istitu-
zioni è anche quello di dare
più strumenti possibili affin-
ché i nostri bambini possano
crescere sani e con buoni
propositi.  Il Consiglio co-
munale dei bambini ha con-
segnato a tutti un biglietto da
visita con una mail a cui do-
vranno inviare racconti o te-
stimonianze di atti gentili.». 
Nel corso della mattinata è
stato infatti presentato e dif-
fuso il “Decalogo della Gen-
tilezza”, elaborato proprio
dal Consiglio Comunale dei
Bambini e delle Bambine
come strumento per pro-
muovere attenzione verso gli
altri, rispetto e buone pratiche
nella vita quotidiana. A chiu-
dere l’evento il momento più
atteso: il lancio del tocco, ge-
sto simbolico scelto per cele-
brare la conclusione del per-
corso alle scuole primarie.

Marco Cito
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MERCOLEDÌ SCORSO

Il lancio del tocco per i bambini di quinta
Festa alla scalinata del Parco dei Bambini per la fine del ciclo delle primarie
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